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La mostra èfficiale. Taglio del nastro ieri per le celebrazioni in onore del quinto centenario dalla nascita

I gioielli dell'architetto
ritornanoai vicentini

L' Ëanti-eventoÌ. In contemporanea alle iniziative istituzionali una provocazione di piazza tra teatro e musica

�n Õ]enaËPalladio ]�ementeÌ
denèn]ia aÑtiÕti]adel de�Ñado
q«Vogliamosottoli�
nearelostatoincuiver�
salacittH,derubata
dellasuastessastoria»
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■ Fiori, candele,musica “un-
plugged” e recital d’autore:
questa la festa “a sorpresa”, or-
ganizzata da un folto gruppo di
artisti vicentini, per il 499j
compleanno di Andrea Palla-
dio. Erano da poco passate le æ1
quando, alla spicciolata, musi-
cisti, scrittori e performer di
tutta la provincia si sono ritro-
vati ai piedi della statua del
grande architetto, nella piaz-
zetta che porta il suo nomeØ in
un centinaio, hanno comincia-
to ad accendere i loro lumi e ad
adornare il suggestivo angolo
con fiori freschi.

«V&�LIAM&così sottolineare lo
stato di fatto della città e con-
trastare l’ipocrisia di chi vuole
“celebrare senza rispettare” i
princìpi di ciò che celebra»
spiega l’organizzatore Alberto
Peruffo. «Proclamaremeriti ar-
tistici, incassaredenaropubbli-
co, senzaaverdettouna solapa-
rola sulla conciliabilità tra
quantoAndreaPalladiorappre-
senta e la situazione che sta vi-
vendo ;icenza, soprattutto sul
piano urbanistico, base milita-
re in primis, compiacendosi di
molte altre situazioni culturali

■ Ieri, ad un anno esatto dal
quinto centenario della nascita
di Andrea Palladio, hanno pre-
so il via le celebrazioni per la
ricorrenza.

41A L� I#IAIA4IV� in calenda-
rio per questo fine settimana, a
Palazzo Chiericati una mostra
di preziosi disegni di Palladio.
Fino al 3 febbraio i Musei civici
di;icenza esporranno il corpus

dei disegni di Andrea Palladio,
che costituisce uno dei fondi
più prestigiosi delle proprie
raccolte.
La mostra, dal titolo “Da na-

turale inclinatione guidato. I
disegni di Andrea Palladio dei
Musei civici di ;icenza: i 33 fo-
gli della donazione Pinali”, in-
clude i disegni, donati al Comu-
ne di ;icenza dal giureconsulto
ed erudito veronese �aetano

Pinali nel 1u39, che costituisco-
no il nucleo più consistente di
fogli palladiani esistenti al
mondodopogli oltre 300 esem-
plari conservati presso la Dra-
ïings Collection del Royal In-
stitute of British Architects di
Londra.

VAL&1IAAA4& dal restauro ap-
pena concluso e corredato da
un nuovo catalogo, il corpus ri-
torna quindi ad essere propo-
sto alla città e al pubblico degli
studiosi e dei visitatori per la
prima volta nella sua interezza
dopo il 1950, quando inderoga-
bili ragioni di conservazione ne
d e t e rm ina r ono i l r i t i r o

dall’esposizione stabile, impo-
stadalle clausoledelladonazio-
ne. Il corpuspalladianodeiMu-
sei vicentini, approdatoaPalaz-
zo Chiericati dopo una lunga
diaspora, costituisce un fram-
mento della vasta eredità gra-
fica lasciata dall’artista e atte-
sta la sua incessante attività di
ricerca e studio delmondo clas-
sico. Per questo, al di là di
un’apparente freddezza tipica
del disegno di architettura, che
è in realtà alto rigorementale, i
fogli esposti in mostra comuni-
cano allo spettatore il respiro
lungo della storia e il senso vi-
tale della ricerca di un uomo
d’eccezione.■�.�.

e civili critiche, dal nuovo tri-
bunale al teatro, pregiudica la
dignità dei vicentini, derubati
della loro storia e privati dei
processi democratici». Un
eventopreparatoda tempo, con
Rosa Maria Plevana, grazie a
una mailing list e un’esplicita
richiesta di complice omertà:
tecnicamente, si chiama confe-
renza-azione “Le Pallide Menti
di una Pallade Mente o di un
Palladio cheMente”.

41A I V&L4I infreddoliti dei cu-
riosi, affascinati dall’atmosfera
cinquecentesca, e i sorrisi degli
studenti del Conservatorio con
gli strumenti inmano,voltinoti
dellaculturabericaenazionale:
oltreallostessoPeruffo,presen-
tealla scorsabiennale con il suo
“The <andering Cemetery”, lo
scrittore ;italiano Trevisan, il
critico �iuliano Menato e an-
che alcuni docenti dell’Accade-
mia &limpica. Poi l’omaggio: al
cospetto di “Andreï” Palladio
rappresentato da un attore con
una “pallida maschera”, Pino
Costalunga ha letto “Sull'ango-
lo drammatico” dell'architetto
�iovanni Battista �leria, tratto
da 1é�nÖ, lavoro di Trevisan e
MitrovichØ infine la musica de-
gli studenti edegli artistiØ i temi
rinascimentali si sonomescola-
ti alle influenze contempora-
nee, senza bisogno dell’elettro-
nica. È stata anche l’occasione
per proseguire la raccolta di fir-
me “Fuori ;icenza dall’Une-
sco”, che vede primo firmatario
MarioRigoniStern.■

La chiave

1  a forza
delle idee

■ ■ “PerbonificareVicenza �
dallebombereali e culturali,
passate, prossimeeventure
wcopriamodi fiori il
Palladioz”, lo slogancheha
riunitodecinedi artisti da
tutta laprovincia,
“dimostriamo la forzadelle
nostre idee”.

2 
e "archi
in maschera

■ ■ Il Palladioèstato
impersonificatodaunattore
conunamascheraportata
personalmenteper
l'occasionedaLeonardo�e
Marchi, unodei famosi
�ratelli �eMarchi, la cui arte
fucelebrataancheda
�ederico�ellini.

3  e �00 croci
di Peruffo

■ ■ "ellanotte fra il ¥e il 10
giugno, furonooltre�00 le
personecheparteciparonoa
“The;anderingCemeterð”
diAlbertoPeruffo, la
preformanceasorpresache
feceattraversarea�00croci
bianche lacittH.

I dati

Ë�uori dall'UnescoÌ
■ ■ Alå3novembre, sonooltre
1000 le firmegiH raccolteper
lapetizione “Vicenza fuori
dallÍUnesco”: “lÍarteè
incompatibile con labase”.

Chi firma la petizione
■ ■ Tra i firmatari della
petizione,Giovanni	enzoni,
presidentedellÍAccademia
delle	elleArti diVeneziae lo
scrittoreCarloLucarelli.
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■ Ieri, ad un anno esatto dal
quinto centenario della nascita
di Andrea Palladio, hanno preso
il via le celebrazioni per la
ricorrenza.
  A L  I I IA IV  in calendario
per questo fine settimana, a
Palazzo Chiericati una mostra
di preziosi disegni di Palladio.
Fino al 3 febbraio i Musei civici
di  icenza esporranno il corpus
dei disegni di Andrea Palladio,
che costituisce uno dei fondi
più prestigiosi delle proprie
raccolte.
La mostra, dal titolo “Da naturale
inclinatione guidato. I
disegni di Andrea Palladio dei
Musei civici di  icenza: i 33 fogli
della donazione Pinali”, include
i disegni, donati al Comune
di  icenza dal giureconsulto
ed erudito veronese  aetano
Pinali nel 1 39, che costituiscono
il nucleo più consistente di
fogli palladiani esistenti al
mondo dopo gli oltre 300 esemplari
conservati presso la Dra-
 ings Collection del Royal Institute
of British Architects di
Londra.
VAL  I  A   dal restauro appena
concluso e corredato da
un nuovo catalogo, il corpus ritorna
quindi ad essere proposto
alla città e al pubblico degli
studiosi e dei visitatori per la
prima volta nella sua interezza
dopo il 1950, quando inderogabili
ragioni di conservazione ne
d e t e r m i n a r o n o i l r i t i r o
dall’esposizione stabile, imposta
dalle clausole della donazione.
Il corpus palladiano dei Musei
vicentini, approdato a Palazzo
Chiericati dopo una lunga
diaspora, costituisce un frammento
della vasta eredità grafica
lasciata dall’artista e attesta
la sua incessante attività di
ricerca e studio del mondo classico.
Per questo, al di là di
un’apparente freddezza tipica
del disegno di architettura, che
è in realtà alto rigore mentale, i
fogli esposti in mostra comunicano
allo spettatore il respiro
lungo della storia e il senso vitale
della ricerca di un uomo
d’eccezione. ■  . .




